
/ Mezzo milione di euro
dall’avanzod’amministrazio-
ne: uniti ai 700mila euro da
Regione Lombardia e ai
130milaeurodal Governo, co-
stituisconola sommaa dispo-
sizione del Comune di Lu-
mezzane per i lavori previsti
dal programma «Ripartiamo
insieme Lumezzane» dopo il
Covid. «Questi fondi - sottoli-
nea il sindaco Josehf Facchi-
ni - sono parte di
un pacchetto economico che
vale oltre 3 milioni di euro, te-
soretto che faremo in modo
di utilizzare con oculatezza e
senza sperperare soldi pub-
blici. Sono previsti diversi
step di intervento per agire

con precisione e monitorare
gli effetti con attenzione. So-
lo il primo step varrà oltre 1,3
milioni di euro, poi procede-
remo passo dopo passo an-
che per farci trovare pronti in
vista dell’autunno, momento
importante per il mondo del
lavoro, e per la riapertura del-
le scuole».

Scuole.Priorità quindi ai ples-
si scolastici. Durante il
lockdown i dirigenti degli isti-
tutihannosollecitato l’ammi-
nistrazioneper interventi cor-
posi e risolutivi. A fianco dei
lavori per la  Caduti della Pa-
tria di Piatucco, previsti già
prima del lockdown, un im-
portante intervento riguarde-
rà la Dante Alighieri, che «fa
acqua nel vero senso dellapa-
rola - dice Claudio  Gnutti, as-
sessore ai Lavori Pubblici -.
Con 200mila euro eliminere-
mo le infiltrazioni. Prevedia-
mo 50mila euro per il recupe-

ro di aule in vista della riaper-
tura con le nuove regole».

Strade.Per gli automobilisti la
notizia positiva è legata agli
asfalti.Ai300milaeurostanzia-
ti, si aggiungono quelli di Asvt
perripristinareilfondostrada-
le rovinato con gli scavi per il
collettore.«Abbiamoconvenu-
to con Asvt - spiega Gnutti -
chelariasfaltaturadilorocom-
petenzariguarderàtuttalacar-
reggiata,nonsololaparteinte-
ressata dai lavori». Al parco di
Val de Put saranno installati

21puntilucechevannoacom-
pletare un progetto che non li
prevedeva. Sono invece
200milagli euro stanziatiper il
polo culturale, che necessita
diarrediecheabrevepotràes-
sere utilizzato, a cominciare
dalla parte destinata alla nuo-
va biblioteca. Intervento del
tutto nuovo quello previsto a
Mezzaluna con la rotonda
all’incrocio con via Garibaldi.
«Un punto pericoloso - dice
Gnutti -. Ci siamo confrontati
con le realtà produttive in zo-
na e ora interveniamo». //

Architettura. Il nuovo polo culturale, con l’«onda» all’ingresso

In programma interventi
su istituti scolastici,
asfaltature, aree verdi
e per il polo culturale

È
stata approvata la fusione per incorporazione
della Cassa rurale Adamello nella Cassa rurale
Giudicarie Valsabbia Paganella. Le rispettive
assemblea straordinarie hanno dato il via libera

all’iter che a settembre porterà alla firma dell'atto di
fusione, che scatterà dal primo ottobre.

Le perplessità sulla fusione sollevate alla vigilia
dell'assemblea straordinaria da alcuni soci della Cassa
rurale Giudicarie Valsabbia Paganella, che giudicavano la
propria Cassa scarsamente rappresentata nella nuova
realtà, non hanno inciso sulla decisone dell'intera
compagine sociale. Ma su 8.284 soci aventi diritto, hanno
partecipato tramite il rappresentante designato, il notaio
Luigi Zampaglione, 2.527 soci. Di questi solo il 9% si è
detto contrario alla fusione, il 5% si è astenuto, mentre 53
soci non hanno espresso alcun voto, tanto che la proposta
è stata approvata con 2.119 voti, pari all'84%.

L'assemblea straordinaria dell'altra Cassa rurale
coinvolta nel progetto, l'Adamello, che conta in provincia
di Brescia due filiali, una a Salò e l'altra a Gavardo, ha
visto una partecipazione più massiccia. Su 8.883 soci ben
4.120 hanno partecipato sempre per il tramite del
rappresentante designato, il notaio Raffaele Greco. In
questo caso i soci che si sono espressi a favore del
progetto di fusione sono stati 3.096, pari al 75%, mentre il
18,3 si è detto contrario e il 6,7% si è astenuto.

Soddisfazione per gli esiti delle assemblee è stata
espressa dal presidente della Cassa rurale Giudicarie
Valsabbia Paganella Andrea Armanini, che ha evidenziato
come il voto assembleare sia stato «un risultato
importante che dà il via a un cambiamento che definirei
storico». La presedente dell'Adamello, Fabrizia Caola, ha
voluto sottolineare come il progetto fusione sia stato
«capito, condiviso e sostenuto positivamente dai nostri
soci». Contemporaneamente è stato approvato anche lo
statuto e il regolamento sociale ed elettorale di cui si
doterà la nuova Cassa rurale Adamello Giudicarie
Valsabbia Paganella, una realtà che potrà contare su 44
sportelli dei quali 12 in territorio bresciano distribuiti tra
la Valsabbia e Salò.

LA FUSIONE

A Lumezzane la ripartenza
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LA CASSA VALSABBIA
SPOSA LA ADAMELLO

GiancarloMarchesi

GIORNALE DI BRESCIA · Domenica 19 luglio 2020 29

 BRESCIA E PROVINCIA


